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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 

LA STORIA DEL GUFO JOHNNY 
 
 
 
Ciao mi presento, mi chiamo Johnny e sono venuto qui per raccontarvi un po’ la mia storia. 
 

 
 
 
Mi ricordo ancora come se fosse ieri il giorno della mia nascita e come ero felice di 
conoscere i miei genitori e di vederli lì accanto a me. Mi ricordo la mamma che mi portava 
tantissime cose buone da mangiare e come io fossi contento nel farmi viziare così tanto da 
lei. Abbiamo da sempre vissuto in cattività, e quando ero un po’ più cresciutello, andavamo 
sempre in giro soprattutto la notte in cerca di qualche preda, che ne so di qualche lepre, 
coniglio o comunque ci accontentavamo anche di qualche topolino. 



  

Facevamo chilometri e chilometri passando di foreste in foreste, questo perché la vita nella 
selva oscura non è poi così tanto semplice e felice come magari si pensa o come magari 
qualcuno narra. Non sai mai se riesci a trovare cibo e di conseguenza non sai mai se il 
giorno dopo riuscirai a sopravvivere…devi vivere tutto alla giornata pensando sempre che i 
minuti che trascorri siano gli ultimi. Un fattore positivo però c’è e ci tengo a sottolinearlo ed 
è la libertà. Sei libero di volare, libero di fare quello che vuoi, libero di decidere tu quale 
preda scegliere durante il giorno; insomma libero di essere libero! Si insinua in te quell 
’adrenalina che ti fa credere di essere il più forte al mondo e che nessuno ti possa fare del 
male. 
 
Tutte queste sensazioni ed emozioni terminarono quando un giorno un signore (e a dirvi il 
vero non è che mi piacesse tanto) mi rinchiuse in una gabbia. Era come morire. Ero 
intrappolato e non sapevo più come poter uscire da lì. Anche se ormai ero grande, 
ripensavo alle “passeggiate” notturne che facevo assieme alla mia mamma ed era proprio 
questo che mi mancava: la mia libertà. Fino a quando un giorno questo signore, 
nell’entrare nella gabbia per darmi da mangiare, lasciò la porta aperta e io scappai (non ci 
pensai due volte!). 
 

 
 
Finalmente libero,finalmente rivedevo quei bellissimi alberi verdi, alti sui quali mi 
appoggiavo sempre e osservavo tutto da lassù. 
 



  

Le giornate trascorsero felice e spensierate, sempre con la paura di non riuscire a 
mangiare, però finalmente mi sentivo di nuovo me stesso e forse era questa la cosa più 
importante. 
 
Un bel giorno mi trovarono alcuni signori della Polizia Provinciale che, un po’ impauriti, mi 
raccolsero e mi portarono in un luogo specializzato nella cura degli animali selvatici: il 
C.R.A.S. di Vanzago. Inizialmente ero un po’ impaurito, non sapevo bene a cosa stavo 
andando incontro; vedevo e percepivo attorno a me altri animali e pensavo ci volessero 
fare del male o che ci avessero catturato come cavie per dei loro esperimenti. 
 
Qui,invece, mi hanno accudito con molta dedizione; hanno costruito una voliera nuova tutta 
per me e mi trovo davvero bene. Ogni giorno mi portano da mangiare due topi e due pulcini 
e sono contento che si occupino cosi volentieri di me. Nelle giornate cupe e fredde guardo 
il bosco e ripenso alla mia infanzia e alla mia famiglia ma so che se sono qui è perché c’è 
un motivo ben preciso e quindi sono sereno ugualmente. 
 

 
 



  

Di una cosa però sono triste: vedo la paura, o meglio timore, nelle facce delle persone che 
mi portano da mangiare o che comunque passano di qui per vedere come sto. Non dovete 
avere paura di me, sono un animale come tanti altri anche se il mio carattere è un po’ 
difficile e un po’ antipatico, ma ricordatevi che vi sarò sempre grato per quello che state 
facendo per me ogni giorno. 
 
Per concludere, volevo fare un saluto speciale alla mia amica Bianca, una bellissima aquila 
purtroppo ferita ad un’ala, perché voi non lo sapete, ma quando tutti se ne vanno a casa ci 
mettiamo ad intonare bellissime canzoni allegre e questo per dimostrarvi che siamo felici di 
essere qui! 
 

 
 


